
FOGLIO ANARCHICO MILANES 



PI MOLI APPUNTI DELL* DIREZIONE 

Con'à evidente questo foglio non ha 
una periodicità precisa, ne tempi 
oorti di elaborazione e composizione 
Non per piangersi addosso, tua siamo 
proprio in pochi e tutti ohe lavora¬ 
no,. quindi se o'è qualcuno ohe, dopo 
averoi letto, ha interesse ad incon¬ 
trarci per discutere e magari in fa- 
turo oollaborare,. telefoni al Centro 
Studi Pinelli di Milano. per sapere 
quando oi troviamo e dove. 

Su questo numero abbiamo proposto va 
ri argomenti, oome l'eroina sociale, 
l’impossibilità di trovare casa e la 
voro, il fenomeno Punk e altro oose. 
Con questi appunti abbiamo provato a 
descrivere quale è la qualità della 
vita ohe si oonduoe nella Filano del 
l'fiO. 

Ne è uscito un quadro pericoloso, in 
cui esiste un piano di pace sociale, 
dove il potere cerca ad attiene il 
oonsenso o l'indifferenza della mag¬ 
gioranza. 

Ci vuole poco per capire ohe le nos¬ 
tre condizioni di esistenza non sono 
in via di miglioramento. 

Soprattutto non o'è più la tensione 
sociale della rivolta, la rabbia ver 
so gli oppressori» rimane solo la vo 
glia di piangerci addosso, la rivolu 
zlone fallita e la volontà di vivere 
dei ricordi aeosantotteschl (anche 
per chi non l'ha vissuto). 

Nero, non da spiegazioni, ma la cro¬ 
naca della decadenza politica: e sc¬ 
oiale che viviamo» speriamo oosì. di 
spingere alla riflessione quanti vi¬ 
vono questo triste periodo, cercando 
loro la spiegazione, ma soprattutto 
la voglia di lottare, di ribellarsi 
ed organizzarsi per restituire colpo. . 
su oolpo ai nostri sfruttatori. 


CRITICA DEI MEZZI 

(RADIO UTOPIA 0 UTOPIA DELLA RADIO?) 

Non vogliamo ohe la cosa sia monoto¬ 
na, laboriosa o difficile» anzi per 
chiarirla meglio bastano poche oorr- 
etatazionli e cioàt tutto il lavoro 
poiltioo di ohi si ribella a questa - 
sooietà viene oggi fin troppo facil¬ 
mente fagocitato, inghiottito, recu¬ 
perato e rioiolato al negativo dal 
potare oon i mezzi (media) di oui 
dispone. 

In pratioa in una metropoli, oome 
pud essere Milano, ai possono attac¬ 
care migliaia di manifesti, traccia¬ 
re scritte sul muri, volantinare, 
spealjerare per esprlmers/ohiarlre u- 
na posizione/disoorso» ma poi basta¬ 
no alounl minuti sapientemente dosa¬ 
ti dai media del potere, per stravol 
gore il senso reale e cancellarne 
tutto l'impegno profuso. 

Viene quindi faolle dire che con i 
manifesti siamo ad un livello di la¬ 
voro politioo arretrato. 

Ma qui sta lo sbaglio! 

Perchè il problema non è di natura 
tecnica o tecnologica nel senso pro¬ 
gressista, ma più semplicemente con¬ 
sta dell'osservazione oontinua della 
realtà in oui siamo immersi e della 
valutazione sugli strumenti da adopa 
rare. 

Oggi par potere incidere noi oooielo 
per oolpire, per diversifioersi non 
basta più il lavoro sopra descritto,, 
occorre qualoosa di più, non per la 
ansia di essere al passo oon i tempi 
ma bensì per rinnovare il modo, il 
mezzo, lo strumento oon oui proporre 
un'idea che è sempre validu nel suo 
insieme» l'anarohismo. 


Dovendo quindi operare in una metro- 1 
poli è necessario disporre di mezzi 
adeguati. 

E' chiaro ohe non si nega la validi¬ 
tà della stampa di movimento, ma l a 
nostra è soprattutto una realtà fat¬ 
ta di suoni ed immagini dove le pa r(> 
le non bastano più..., da sole! 

Avere per esempio a disposizione una 
emittente radio è quantomeno indis¬ 
pensabile per essere attivamente Pr , 
senti e non correre il rischio di 0 à 
dere nel dimenticatoio. 

Ovvio ohe non è faoile oome dirlo-, 
ma almeno iniziare il dibattito può 
servire a sviluppare un interesse 
sull'argomento. 

Ci sono molti rischi, uno di questi 
è farsi prendere la mano dalla teono 
logia, dal professionalismo oppure 
all'opposto, di non essere in grada 
di utilizzare nuove forme/mezzi es¬ 
pressivi. 

Ma uscire dal silenzio, dalls assem¬ 
blee per addetti ai lavori, assumere 
una dimensione di presenza oostante, 
non rinunoiare a proporsi oome reale 
momento di lotta anti/istituzionale, 
vuol dire anche questo. 

Non lasciamo ohe i soliti demooratir 
oi distoroano il senso reale di ogni 
fatto o momento, non lasciamo ohe le 
loro vooi in frequenza, vengano a ne 
garcl la possibilità di espressione 
(oosl oome già fanno gli organi del¬ 
lo «tato) riduoendoci all'emargina¬ 
zione politioa. 

Impariamo quindi a realizzare proget 
ti loome una emittente radio) ohe ol 
mettano in grado di continuare a 
svolgere il nostro oompito rivoluzio 
nario. 

Speriamo ohe proposte come queste 
non vengano archiviate nella noia 
delle sere. 
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Vivere, oggi a Milano,, pan ohi ra¬ 
gli» pratloara oert» forma di dira tr¬ 
aiti,, oarte aoalta praolaa oome il 
rifiuto dalla famiglia,, dal lavoro, 

(salariato), dal nodelli tradizione- ^ 

li di ooaportanento, può rolan dira j! 

ridurai la rita ad un inferno. Jj 

Quanto perohè gli oataooli più diffl JB 

olii ad immediati vengono posti prò- 'W 

prlo da ohi, facendo parte dagli S 

strati subalterni al potere, dovrai*- m~\ 

be in ve oa opporsi a questo sistema MA 

ohe LI altera. 

Xnreoe 1'Interiorizzazione di oerte 

forme di oppresslone/represslone da m ._ 

parta di questi soggetti passivi,, ra W f 

a oostltulra quella partloelle, di poi 
tara istiausionala diffusa nsl taaau fl 

to sooiala oon la quali ol aoontrla- fjflj 

■o oontlnuamanta nsl nostro, vissuta sJK 

quotidiano,. M 

Ma perohè si produoono, quasi oataoo- 

Non sono per osso dovuti all'artloor 
larsl del potere ohe vuole costrin¬ 
gere la vita eu canali controllabili _ ^ 

e non destabilizzanti? 

Ad esempio, cercarsi lavoro è diven- Mll# u# 
tato al momento stesso essenziale ma 
oontraddittoriot sullo sfondo le rl- 
mlnlsoenze di quanto si è detto e 
fatto per il rifiuto del lavoro (sa¬ 
lariato) ma in primo piano l'esigen¬ 
za di sopravviverej. le ragioni di 
questa oontraddlziona sono tutte in¬ 
terne alle situazione attuale, in 
oui il potere,, non volendo e non po¬ 
tendo inserire la massa del giovani 
nel proossso produttivo uffioiale, 
ha favorito l'inoreoento dallo disoo 
oupazlone, del lavoro preoarlo, del 
lavoro illegale (nero).... . 

Ma le motivazioni potrebbero essere 
altre, ad esempio, si deve constatare 
ohe una massa di disoooupati può es¬ 
sere usata oome rioatto per ohi è 
già occupato ed attua delle rivendi¬ 
cazioni,. od anche ohe avere dipendali 
ti "precari" sotto pagati, rioattabi 
li, fa aumentare gli introiti, lo 
sfruttamento, ed il qualunquismo, apo¬ 
litico nsgll stessi. 

Sommando questi fattori Oon il ri¬ 
flusso dal lavoro politico nel soda 
la si oapisoe perohè ohi oeroa lavo¬ 
ro è oostrstto a risolversi il pro¬ 
blema individualmente. 

Inveoe sarebbe più costruttivo, sia 
socialmente ed individualmente, rac¬ 
cogliere ed unificare tutti i dati 
ohe risultino oonosolblli, oome no- Bans 
mi, società, date, mediatori ohe. oon ti a 
pongono il sottobosoo del oirouito Perso 
del lavoro nero,, preoario illegale, taoai»' 
dalla disoooupazione costretta, de-. Unto 
iranoiando la reale entità di questo { 0 d: 
fenomeno ed avendo oosl in mano qual mentii 
ohe oosa per colpire questa rinverdii forme 
ta forma di sfruttamento, lnformandadi m 
migliai» di giovani ohe finiscono pria d 


,- per^'- 

• ttivamente all» piu 
potare nel tessuta 
sociale, impedendo l'individualizza¬ 
zione di un oonflitto sodale e lo 
strapotere padronale e statale. 

A questo dato di fatto si può ben 
coliegare la situazione di ohi oeroa 
oasa in affitto, per viveroi. 

Di fatto la realtà è basta sullo es¬ 
senzialità del bisogno s sulla volu¬ 
ta penuria nella disponibilità 
asse. 

Vuoi per le epeoulazioni delle 
biliari e dei proprietari, vuo] 
oon il frazionamento delle proj 


Con il timore, per ohi non li rlapet 
ta, di rioevere lo sfratto, ohe è 
possibile in ogni momento. 

Anohe qui, l'unioa possibilità di op. 
porsi -è basata sulla unificazione 
delle informazioni a disposizione di 
ohi vive il problema e voglia risol¬ 
verlo. 

Per potere oolpire di fatto, persona^ 
gi e struttura, bisogna sensibilizza 
re quanti subisoono passivamente 
quosta situazione j, poiohè, ss fino, a 
qualohe tempo fa era fattibile ooou- 
pare le oase, imporre i contratti, o 
ra se non altro, possiamo agire in 
oomune per fronteggiare questa nuova 
realtà. 

Tutto questo, tenendo ben presente, 
ohe è' solo: con i rapporti di forza 
ohe si impongono le proprie necessi¬ 
tà* dev'essere ohiaro quindi ohe een 
za lavoro diretto, organizzato dalla 
base, senza la volontà di ribellarsi 
a questa realtà, non oi bì può oppor¬ 
re al disegna di arretramento soda¬ 
le impostato dal potrà istituzionale 
Infondo l'attaoao è pur sempre la mi 
gllor difesa e non dobbiamo aspetta¬ 
re di avere le mani legata dalla pa¬ 
ce sodale per oapire che era meglio 
organizzarsi prima. —* 


Boi eluso del parare ohe una riapoe- 

ta organizsata e collettiva,, poeea a 
vere una grande inoieione su tutti 
questi irabrogllamenti ohe il potere 
sta oeroando di oalare sulla testa 
dei giovani e non solo di essi. 

Ma siano anohe oonvintì ohe se nessu 
no si assumerà le proprie reeponsabi 
lità in questo soontro, domani non. 
potremo fare altro ohe piangere su. 
quello ohe non abbiano voluto fare 
pri,na^ 



Bella fattispeoie questa etiohetta 
mette sotto oontratto dei gruppi di 
ignoranti (Kaoa Rook, Skiantos, Kan- 
degglna Uang, Wxna upeu,, etof, one 
propongono un qualunquisno sporco ai 
rosso ed una satira grossolana e gra 
tuita.. 

questo non pen entrare nel merito di 
giudizi puramente teonioi,. nè tanto¬ 
meno' perohè eoffriamo di tendenze ee 
terofilej esmpllosmente Intendiamo 
aire ohe usare oritioamontè degli, 

strumenti musicali può essere una ,. 
eoelta coerente se legata ad un pre- 
olao discorso nel eooiale,. per oul 
un oonto è non rifinire volutamente 
la propria mualoa lasciandola uscire 
roeza perohè poeea oolpire più faoll 
mente le menti assopita ed Inibite 
dal perfezionismo e dal oonaumismo,. 

Prima di lanoinroi nel ouore del die un'altra oosa è invece, non. essere 
corso, vorremmo ohiarice perohè, aer* ln grado dx produrre inunroa e parole 
oondo noi* eeiste una situazione men.P° robè eprowleti di ogni oapaoità 
talmente anomala ohe va a proporre critica e musicale quando non addi- 
obbllgatortamente l'equazione punk - Pittura oostruiti dalla malafede oom 
qualunquismo apolitico, quando, non meroiale, dalla moda e dal rloiolag- 
addirittura di daetra. giou 

Kb eenzialaente oi sono aloune realtà Provare » P ar oapire, ad esalatore ai 
ohe non si possono trascurare» ad ss °°noerti di quei gruppi muniti di e- 
empio è vero ohe la tensione eooiale tiobetta/prodotto "Hook 80".. 
individuaie/oollettivm è sosmìU, oo 36 dun <i ua 11 progetto, è di distoglie alla disumanizzazione della vita, al 

la guerra , al potere in tutti 1 sen¬ 
si.. 



1'istituzionalizzarsi, il vivere oo- 
me oggetti, in attesa ohe qualouno oi 
plasmi dall'alto. 

Ma tutto questo è aenplioenente fal¬ 
so! 

K' solo cercare, anoora una volta, 
di reprimere la oapaoità autonoma di 
giudizio dei giovani- 
Bel fenomeno "punk" o' "poet-punk",, e 
sietono spazi e persone realmente in 
pegnate nel eooiale, operanti un ten 
tatlvo di sintesi tra musica ed tape 
gna politlooi, dove non o'è poeto per 
il qualunquismo, il perbenismo, le 
istituzioni, nè per il ribellismo ir 
razionale. 

liruppi Impegnati nelle lotte antlr-ra 
siali, per la valorizzazione di quel 
le oomponenti sodali emarginate, 
non reouperabili alla normalità. 
Oppure gruppi one hanno scelto la de 
nunoia laoerante ed inoleiva dei eia 
tema oon tutti i danni ohe esso pro- 
duoe nella eooietà. 

Ma soprattutto ideologioamente vioi>- 
ni a noi,, oioè anarohiol, eeitono re. 
altà mueioall tese a riproporrà net 
oonoertl,. nei disohl (autogestiti) 
la volontà di om vuole nbexxarsi 
ano stato, ai suo assistenzialismo,, 


me è pure da tenere presente la strù ra l'interesse giovanile dai proble- 
mentallzsaeiona ohe 11 potere oerom" mi reali par daviarlo su mode e biso 
41 operare rantolando ogni spìnta eo K 111 il guadagna eoanomloa 


alale eversiva. 

Il vento iniziale- è del 77, oon la 
sua oarioa d'ironia a satira unita 
alla volontà di auto-valorizzare la 
diversità, 1'Individue* l’eaargIna¬ 
zione- 

Sene 'altro tutto un Inaiane di prò- 


immediato è lo stimolo per gli awoi 
tal. 

La oorniae viene garantita dai gior¬ 
nali ohe ei adeguano in ogni modo, 
per sorreggere questo deviazionismo, 
avendo oome oollaboratori/alfiert 
del qualunquismo e camaleonti della 




poeta valide ohe da un lato hanno da oritioa mueioale quali tal Bertonoel 
to uno eooseone al sistemama dallo 11- 

altro hanno offerto il fianoo ad ope Oltre ad essere efeooiatamente orga- 
ratieni oo»^raiali di maroiftosalo^ 111 etampa delle oaee disoografioha, 



ne (ad esemplo il Baie e gli Stian¬ 
to# )- 

Da questo, a teorizzare il disiapa¬ 
ino, la destamela! ità del "diverso"', 
il giovanilismo di stampo OSA anni 
50* o* è voluto pooo- 
Ma dietro ooee o'è veramente? 
Senz'altro del burattini-relitti del 


esai oeroano di diatoroere la realtà 
dirompente, aooialmente sovversiva, 
ribelle (anohe se soggettiva), del fe 
nomano punk» evidenziandone sola 
quelle prerogative oome la guerra . 
tra banda, l'eroina, la mitizzazione 
di gruppi a personaggi anohe se a 
volte veramente meschini o efaooiata 


la politloe ohe, vestiti a nuovouoom «ente asserviti all'industria diaoo- 
1'etiohetta rook/punk/mew aave/no va grafioa (claeh, Pollo», Raaonea, ..) 
ve, vengono abilmente manovrati dm Paoendo et ohe, per quanti le legga- 
peraonaggi del mercato dleoografloo no, l'immagine del eooiale sia 11 di 
(Crampe) o commerciale in genera. elmpegmo, il ribellismo, aoritioo* 


Che non scendono nò a compromessi nè 
a oonoeeaioni oon. il potere,, sotto, 
qualunque oolore si nasconda .. 

Oruppi ohe puntano sulla musioalità 
punk (o post-punk), perohè legata a 
strati e fenomeni eooiall potenzial¬ 
mente. eversivi al conformiamo,, alla 
paoe eooiale, al recupera istituziar- 
nalej respìngendo la stupidità indot 
ta dal oonaenao al potere ((è il orna® 
dei Craee)- 

A oonfronto di tanta volontà, ooeren. 
za d'impegno, diesaorazione, attivi- 


tà autogestita, emerge la miseria di 
ooloro ohe da noi tentano l'utilizzo 
di sonorità e aspetti punk, per rinoo. 
glionire i giovani* di ohi organizza 
oonoerti oon 1'Intento di proporre 
la faooiata pulita/permlsslva di 
questo fenomeno. - 

Bon a osso » stato l'Aro! a portare 
Pattjr Smith, Lou Read, oppure i de¬ 
sti gratis a Bologna. 

(Altri sinistresi ol hanno portato 
la miseria musicale 1 e aooiale di inr 
dividui come i Raaonea, Polioe, od 1 
Damned.) 

Questo, ancora una volta, in funeio-i 
ne del meroato delle vendite diao<r- 
■ grafiohe, negando spazi alla compresi 
alone di un fenomeno ohe, seppure r 
oon lati ambigui, vive sulla scena 
degli anni 80 oome momento di ribel¬ 
lione dei giovani alla aooietà del- ' 
l'informatica-, della teonologia, del 
1984 Orwelliana, del controllo, sooie 
le diffuso- 

Per oapiroi meglio, pubbllohiamo qui 
di seguito alouni testi di gruppi po> 
lltioizzati. 



IL PUNK E' MORTO 



^rr Non 
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SUCKS (IK00IA) 


Veramente credete in Buddha?/ 
Buddha v'ingoia/ 

Realmente credete in Dio?/ 

Dio vi ingoia/ 

Va tutto bene?/ Va tutto bene?/ 
Lavorare?/ 

Realmente credete in Mari?/ 

Mari vi ingoia/ 

Realmente oredete in Tatoher?/ 
*»«*is vi ingoia/ ' 

Realmente credete nel sistema?/ 
Bene, io credo nell'anarchia in 
Oran Bretagna. 


Si è vero il punk è morto/ 

E' un altro prodotto economico/ 
per i consumatori/ 

Rook leggero nelle radioline/ 
Edizioni commerciali operate da 
grossi produttori/ 

La CBS produce i Clash/ 

Non certo per la rivoluzione ma 
per guadagnare/ 

Punk è una moda oome fu 1'hippy/ 
Non ha nulla a ohe vedere oon noi. 
I movimenti sono sistemi od isi- 
stem l uccidono/ 

I movimenti sono espressione della 
volontà nuhhlioa/ 

II punk divenne movimento perché 
oi sentivamo persi/ 

Ma i cani si vendono e noi paghi» 
mo il prezzo/ 

Il narcisismo punk era napalm nel 
sociale/ 

Steve Jones (S.Pistols) parti pro¬ 
ducendo veramente devastazione/ 
Predicando rivoluzione, anarchia e 
capovolgimento/ 

Ma fu risucchiato dal potere ohe 
gli dette la fama/ 

Bene, sono stanco di guardare at¬ 
traverso vetri sporchi di merda/ 
Stanco di osservare stupidi perso¬ 
naggi/ 


Che hanno stupidità-esorementi-no- 

"«/ 

Aspettando i quindici minuti di ce¬ 
lebrità/ 

Steve Jones, eri esplosivo/ 

Come mai ti sei lasoiato andare?/ 
Patty Smith, tu sei esplosiva/ 

Tu Borivi di tuo pugno/ 

Ha il braccio à di Rimbaud/ 

E io, si io voglio bruciare/ 

C'è qualcosa ohe posso imparare?/ 

Ho bisogno di un produttore per e- 
sporre il mio punto di vieta?/ 

Potrò resistere ai vantaggi che fa¬ 
ma e successo mi offrono?/ 

Ho vìb to gli sohlzzoidi vellutati 
nei loro insiemi-ghetto/ 

I più raffinati oon spille nelle 
orecchie/ 

Ho guardato ed ho capito ohe non 
aveva significato/ 

Oli scorpioni possono attaccare, 
ma il sistema reoupera il colpo. 

II Punk è morto/ Il punk è morto/ 
Il Punk è morto. 
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BOWfS 


Scopar» ^nWr' d ^naw..dtìJ fll ^ 0I j M/ / 

Noi paghiamo oon i-1 nastro corpo/ 
Non o'à purezza nel nostro .a,-Mre/ 
Non bellezza/ 

Solo meroifi'oazi'one/ 
gì tutta la stessa--fregatura/ 
gaooiamo soldati con la nostra 
eottornissione/ 

Guerre oon il nostro- isolamento/ 
Scopare è il denaro delle donne/ 
paghiamo oon i nostri aorni/ 

Non o’ì purezza nella maternità/ 
Non bellezza/ 

Solo mercificazione/ 

E* tutta la stessa.fottuta/ 

Siamo schiave delle storie sessua¬ 
li/ 

Capire questa prostituzione può es- 
sere una liberazione/ 

La guerra- è -il -denaro -degli uomini 
Essi pagano oon i loro corpi/ 

Non o’è purezza in Questo gioco/ 
Solo sangue, morte e meroifioazio- 
ne/ 

E’ tutta la stessa fottuta/ 

Ma noi tutti abbiamo il potere so¬ 
ciale/ 

Non stiamo qui, sotto la pressione 
della paura/ 

Combattiamo la guerra/ 

Non le guerre. 



fiivoluzion» Insanguinai» 

Pu parli d»lla tua rivoluzione/ 
v« b»n»/ 

ma eh» ooea vuoi essere par fare ma¬ 
turar» i tempi?/ 

Voui essere un grand'uorao- oon- il. mi¬ 
tra?/ 

Parlerai di libertà quando scorrerà 
il eengue?/ 

La libertà non vale niente se le vlo 
lenza gratuita ne à il prezzo/ 

Stm voglio la tua rivoluzione/ 

Voglio anarohla e pace-/ 

Tu parli d'abbattere 11 poter» solo 
ocm la violenza/ 

Parli di liberazione,, quando 11/ popo 
lo oonanderà/ 

non c'è gente oh# #1 Impegna ora/ 
-he differenza p'è?/ 

Solo un'altra eetta di fanatioi/ 
con i loro fuolli puntati eu di me»./ 
Cosa fare/ 


I»ar questa ge ni8 <*,„ non VIR)19 u 
vostra risoluzione'?/ 

Quelli ohe non sortb óoà-voi ed han¬ 
no le proprie idee?/ 

Diol-ohtì sbagliano/ 

Perohè non la pensano' oome te./ 

Cosi quando la "rivoluzione oi sarà/ 
dovrai spingerli dentro/ 

!a tu dioi-anohè ohe la rivoluzione 
libererà- tutti./ 

” a 1* libertà non è libertà se o"è 
ancora qualouno ohe dirige./ 

Voui indottrinare le masse per servi 
re il tuo*nuovo regime?/ 
i2d ; eliminar®’ohi avrà vedute troppo 
eBtremisti-ohe?/ 

I modi di trasporto saranno lasoiati 
alle British Hall/ 

dove Zyolon B suooederà di posto/ 

II gas del mare del nord mancherà/ 

E 1 la veoohia storia dell'uomo ohe 
distrugge l'uomo/ 

Dobbiamo cercare altre risposte oi 
problemi di questo paese/ 

Viva la rivoluzione/ 

Popoli del mondo unitevi/ 

Alzatevi uomini coraggiosi e combat¬ 
tete/ 

Tutto- sembra faolle/ 

Il gioco della rivoluzione/ 

Ma quando, o'è da fare veramente, si 
perde la strada/ 
le tue teorie/ 
per oome sono/ 

sembrano non tenere oonto della reai 



La oonquista del poter# 
è lo soopo della tue rivoluzione./ 
mitizzi L tuoi eroi/ 
menzioni Mao o Mari/ 
la loro idee di libertà sono ora/ 
oppressione/ 

Sulla è oambiato per tutte le morti 
da esse oreate/ 

E' il solito sistema faeoista/ 

ma le regole non sono chiaramente es 

poste../ 

Non è diverso/ 

perchè gli stati sono tutti uguali/ 


ma l'oppressione è la Loro pratica./ 
Non o'à niente- ohe puoi offrire/ 
solo un sogno doli'ultimo eroe del¬ 
l'anno/ 

La verità della rivoluzione/ 
fratello/ 

è rioorainoiare da zero». 


tà/ 

perohè la verità di quello ohe vai 
dicendo/ 

seduto, bevendo birra/ 
è panico, morte e sofferenza/ 

Ma questo naturalmente non 1 ti lnle- 

reesa/ 

Per questo sei troppo lontano*-dalla 

uomo/ . 

ooel oome potè eseerlo Mao/ 

Coe'è Ja libertà di tanti/ 
oontro la sofferenia di poohtl/ 
Questo è il tipo di verità-fede, ohe 
ha uooiso dieoi milioni di ebrei/ 

La stessa falsa logica ueata dai po¬ 
tenti/ 

Cosi non mi fregherai oon i tuoi die- 
obrsl- politici/ 

politica di destra o politica di si¬ 
nistra/ 

tieniti la tua politioa./ 

Il governa, è governo/ 

• 11 governo è forze/ 

destra o ministra/ 

sinistra o destra/ 

hanno lo ateneo veoohio oorso/ 

Oppressione e restrizione/ 

regolamenti/ 

Buoi! • l*** 1 / 
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L'Brolna 3ooi*Ie 

Parlar» di eroina, oggi, à molta di 
aoda; quaai oh# parlandone, #1 possa 
eeoroizzarne 11 problema. 

** lo #ffatti, quasi nisiun Lnterven 
to oonorato è stato sasso in opsra 
a# non deaagogloamsnte par 11 prapr-1 
o tornaoonto polltioo.. 

Dalla ohlaoohars di legalizzazione 
oha 11 Sig. Altlsalao feosu,, tutto 
praoooupato dai raatl oontro la pror 
pristà privata,, da buon liberale; al 
la diatrlbuclona di morfina,. Inutili 
palliativo operato dal ooaitato oon¬ 
tro 1 » toasiooaanls„ fina/ alla attua 
la dspanallszazìona a aoBainlatraziO) 


oo stesilo» 

8d in un altro senso, la possibilità 
da parta dal potare, di estendere il 
proprio oontrollo sooiale sull'emar¬ 
ginato dall'eroina, costringendolo a 
divenir# un prestatore di lavoro oor 
atto legala od illegala, par potaraii 
proourare oiù oha più gli premo, ol¬ 
tre a potare ueufnulro dallo oatana 
dallo epeoolo oome fonte alternativa 
d'informazione. 

Ka parlare dei tosaloodlpendentl non 
à ooal somplioe. 

Non esistendo' 11 toaaloodipandante 
tipo, quindi realtà uniformi, essi 
sono aooomunatl tra loro solamente 
dalla repressione, dagli aasaaalnll 
ohe si oommattono aulì# loro spalle 
par ooneantlr# maggiori, guadagni a- 
gli apaooiatori. 

Soprattutto non è faoil# aspira qua¬ 
le molla opera sulla aoelta di ''far¬ 
si' 1 ; ooaa fare per ohi vuol# oonsola 
mante lasoiaro l'eroina per tornare" 
ad essere un lnamduo soolalmente 
attivo. 

Primo, perohi una volta soppressa 
(per via sanitaria) l'eroina 1 pro¬ 
blemi ohe vi oi hanno portatoi sono e- 
sattament» oome primo e poi perohà 
voler reouperare i tosaloodlpendentl 
a questo eohifa di realtà, à di per 
sa stesso oontradittorio per ohi vi 
al pone in netto oontraato. 

Quindi, se noni sii può tralasciar# 11 
reoupero sooiale del toaeioodlpendeni 
te, questo non può essere operato al 
l'insegna dei qualunquismo- pietista - 
e del conformismo morsilata, perohà 
sarebbe oome negare ohe ol siano dai 
motivi a generar# le toseioodipenden, 
ze. “ 

Bisognerebbe tender# a non mistifica 
re l'immagine dell'eroina, ma to¬ 
glierle oon l'informazione,, quel suo- 
aspetto di piacere misterioso e pro¬ 
ibito; produttore di guadagni enormi 


dell'endorfina-, fino a far dlpandere 
11 aoggetto dall'esterno non plil per 
provare- piacere, ma per non provare- 
dolore, quindi oon l'affannoma oorsa 
in. oaroa di eroina per non dovere pa 
tire la tortura dell'astinenza. 

Questa dipendenza ooatta fa capire 
meglio perohà à oosl dlffloile, per 
11 tosaloodlpendente, leaoiare l'era 
ina, vieto ohe la produeiona di en-~ 
dorflne da parta del cervello rlprer 
aosi dall'Inibizione, ha tempi lun¬ 
ghi, obbligendo quindi il tossicodi¬ 
pendente a vere e proprie sofferen¬ 
ze. 

Inoltre, enohe l'immagine pelohloe 
del "buoersl" per star bene, ve e 
produrre una assuefaslone psioologir- 
oa nel vover dipendere da qualoosa 
di esterno per star bene. 

Osservando tutto questo, diviene firn 
troppa peleee oon#tatara ohe il pror 
blaaa srolne/tossloodlpsndsntl, à 
strettamente sooiale; Intimamente 
oonnesso oon le oontraddlislonii ine- 
rentl al tipo di soolatà a oui slamo 
oostrettl. 

Se quindi d'ora In poi parleremo an¬ 
cora di queste uose, rioordlamool dii 
quanto à stato detto,, rloonduoendo 
anche questo problema allo eoontro. 
ohe viviamo oon 11 nostro tentaoola- 
ra del oontrollo aooiale imposto dal 
lo stato o da ohi per enea, 
Rioordlamool ohe la soluzione non, 

»te nelle legalizzazione o libarselo 
ne dell'uso di eroina, perohà allori 

ol ourà sempre qualotie Uroga -.le lega 
lizzare, ma nel combattere le- oauaa" 
ohe postano' ad una toeeloodlpendence 
diffusa. 


ne controllate, fette de Intasi. 

(à parte pubblicheremo una proposte 
di un gruppo di lavoratori dell'Ospe 
dale 3.Carlo, ohe ol pare invece In¬ 
teressante. ) 

Questo terrorismo "dàil'ago nelle ve 
• «ebre essere insolubile,, alme¬ 
no finohà se ne guarderà solo ed uni 
oaaente 1'aspetto eànitarlo, trala-" 
solando la componente sooiale di e- 

aarglnezlone/dlegregezlone/repreeelo 

ne ohe genera le oause di ogni tosai 
oodlpendenca. 

Vieto ohe il silenzio non esorcizza,, 
secondo noi per affrohtare 11 dieoor 
so, bisogna scinderlo in due parti," 
enohe se tre loro ooaplemantarU 

1) Il traffico dell'eroina 

2 ) I tosaloodlpendentl 

Per quanto riguarda 11 traffloo, bi¬ 
sogna entrare nel aeooaniaeo del rep 
porti tre mafie e potere; ospite 
quanto siano tra loro avvinghiati da 
tutta una serie di attività eoonanlr 
oo-polltlohe connesse oon il traffl- 

3 J 


e oausa di una repressione a oul eoa 
oombono quasi esoluslvamente- 1 tossi 
oodipsndenti e coloro ohe pratioano" 
lo epeoolo al dettaglia. 

Ma soprattutto oeroare di oaplrei par 
ohà. Individui oomunl, sono portati^, 
nella rioeroa del pieaere e della 
star bene, all'lnnleitarai eroina 
piuttoata ohe Impegnerei per le pro¬ 
prie realizzazione sooiale,. Indivi¬ 
duale e oollettive. 

Chiarire e noi stessi ed agili altri» 
oha l'assunzione di eroina va a som¬ 
merei oon la produzione di sostanza 
■lmlll da parte del oervello (ipoflr- 
provooando un pleoere Intenso, 
quel pleoere psloofleioo. ohe oli à ne¬ 
gete nel nostro quotidiano; sostanze- 
(1# endorflne) ohe determinano- la 
equilibrio delle sensazioni di 
re e iter bene, oon quelle dolorose^ 
Ptr oul à nomale nell'Individua,, ri 
oeroare 11 pleoere senza sapere perS 
ohe le oontlrai* assunzione d’eroine 
■vm ad inibire. 11 processa, fisica 






Seppure non In pieno aooordo oon, 
questo doouaento (per oapire leggerei 
l'artioolo precedente), lo» pubbLlohil 
ano» perchè 6 un intervento di base 
fatto da lavoratori dell'ambito sani 
tarlo. 

BOZZA DI PROOETTO PER UN INTERVENTO 
SOCIO-SANITARIO RIVOLTO AI TOSSICODI 
PENDENTI. 

(Gruppo lavoratori Ospedale S.Carlo 
Milano) 



Questo doouaento vuole affrontare lo 
aspetto sanitario del problema "dro¬ 
ga".... 

Le uniche strutture pubbliche previe 
te per i tosaioodipendenti....sono 1 
centri peioo-eociali (...) questi, 
tuttavia, non sono in grado di af¬ 
frontare il problema "drogati" sotto, 
V aspetto sanitario.... - 
Manoano gli spazi, le strutture ed 

il personale medioo. 

Inoltre le equipee peioo-sooiali ( ... 

..), hanno dichiarato di farai carico 
"solamente di quello persone che pre 
sentano problematiche peicorpatologi 
ohe'" (...) atteggiamento ingiustifi¬ 
cato e riduttivo* ee è vero ohe la 

maggioranza dei t'ossioodipendenti 
non sono psicopatici, è anohe vero 
ohe alla base di ogni abuso» di droga 
(....), sta una condizione di malesse 
re esistenziale, di carenze affetti¬ 
ve e di turbe della personalità ( .... 

A questo punto (...) à fortemente 
sentita la necessità di un centro 
cui (...) i tossicodipendenti (..-.) 
possano fare capo per i diversi proi¬ 
bissi di ordine sanitario legati al¬ 
la tossioodlpendenza. 

(....) Si ritiene ohe l'Ospedale S. 
Carlo sia in grado di tentare di da¬ 
re una risposta (.) globale ed ar¬ 

ticolata (...) al problema "droga". 
La ciroolare dell'Assessore alla Sa¬ 
nità della regione Lombardia (N® 851 
5 del ìI.S.79) ribadisce (.,.-) l'ob¬ 
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bligo da parto di tutti gli oepedar- 
li di provvedere all'assistenza al 
tosaioodipendenti (...), 

Tale oentro deve ( ... _) servire da 
primo strumento di oontatto oon i 
toesioodipendsnti della zona (..,), 
Eeeo dove funzionare da tramite fra 
il momento sanitario e la realtà so¬ 
ciale della zona 0 dello città in ge 
nerele (,,,), 

Deve poter dare una rispoeta a pro¬ 
blemi medio! di patologia collatera¬ 
le e secondaria alle toaeioonanlo ( „ 
..) ai rlohiede ohe venga oroato un 
ambulatorio all'interno dell'oepeda- 
le, in grado di evolgere attività di 
oonaulenza medica,, psicologica e/o 
poiohlatrloa e di aeeiotenza oooiale 
(...) e di usufruire di tutti i ser¬ 
vizi diagnoetiol dell ' ospedale (.,►) 
Il personale (...) sanitario qualifi 
oato nei riguardi di questo tipo di 
lavoro, dovrà «osare oostituito da 
un organico a ee stante (..,).,. 

Si è tenuto conto delle riohiéote 
ohe (...) il personale sanitario (., 

.) e parte della popolazione hanno 
avanzato (....), per un oorretto inter 
vento sanitario nel territorio. 

Si vuole inoltre garantire l'apertu¬ 
ra di (.,,) servizi eooialt nelle zo 
ne (...)», dì modo ohe la popolazione 
possa animare (...) le struttura so¬ 
ciali richieste (...). 

L'ambulatorio potrà garantire l'ae- 
aletenza sanitaria temporanea e la • 
rioeroa di soluzioni più. adeguate in» 
risposta ai bisogni incontrati (..).« 


(Questo è un estratto dovuto a limi¬ 
ti di spazio del giornale) 
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